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Gaza 
^; Scontri 
|l;Decine' 

di feriti 

;' 
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p.'.m GERUSALEMME. ViolenU 
m i scontri, ieri, in diverse locatiti 
m\ della striscia di Gaza, Ira dimo-
" :}' strami palestinesi e forze israe-
"A ì liane. I feriti sonocenlinaia.se-

! condo fonti palestinesi, 27 se-
! condo radio Gerusalemme. La 
! nuova esplosione di Violenza e 

cominciata sabato, dopoché 
si era diffusa la notizia della 

] morte in carcere di AbdulAttia 
j Al Zaanun Il detenuto si sa-
t rebbe .suicidato, secondo le 
j autorità Israeliane, Impiccan-
. dosL Sarebbe morto sotto in-
: tenogatorio,secondogll arabi 

NegH scontri di sabato e morto 
i anche Mohamed Bassloont, di 
ù 19anni.colpitoallatestadaun , 
, proiettile, e 167 sono! feriti. Il 
• coprifuoco è stato Imposto in 
" quasi lutti 1 campi" profughi 
'•della striscia di Gaza: gH storV' 

. .. ' W frHrVIolentìsJ sono svóm nel 
m. ì campo di Rafàn. meno*/ nella 
,v isola Gaza i feriti, secondo al-

cunefomj.sonol2. 
[• 

if,i ;•' A pochi chilometri dall'epa 
: t ó ì e 

: 

centro delle violenze, nel cam-
;'H ' ! po di Stinti, si sperimenta l'ulti-
»T|?\ rno ritrovato della fantasia mi-
•j$i, litare israeliana nella lotta ami 

iinlifada. L'esercito entra nel 
p < campo due o tre volte al glor

iti; ino, o per mostratela propria 
za o per ammainare 
bandiera palestinese. 

•ÌW '• Spesso il drappello e precedu-
•̂ '! ' '• io da una grossa macchina. Il 

, principio con c u l t stata co-
> strutta e quello della catapulta. 
"• solo che lancia pietre à ripeti-
i itone, per un raggio di parec
chi metri. <l miei ragazzi non 
amano sparare-spiega un uf
ficiale israeliano dt,26 annl-e 

• t e 

']•• indri lo fanno hemméhb qùan-
>!!': do rischiano la vita. Certo-ag-

i|!'; giunge - se llntifada passa alla 
A . ; lotta armata dovremo cambia-
ra :|J re atteggiamento. DI armi se ne 
••>.:•:•. trovano qui, ma I palestinesi, 
:,*'•;; evidentemente, non. te voglio-
«is.-i noancora usare».,. 
W- • * - - • :•-•'•••:-' 
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Israele- j 

Respinto T 
il rapporto 
M O n u - ; 

Probabilmente domani 115 milioni 
di elettori diserteranno le urne 
Chi voterà esprimerà la propria ; 

protesta contro i politici tradizionali 

La popolarità del Presidente 
è scesa dal 78% di agosto al 52% 
Secondo due americani su tre 
l'economia va malissimo 

Bush teme una batosta elettorale 
Si prevede che 115 milioni di americani, due terzi di 
coloro che avrebbero diritto al voto, non andranno 
alle urne martedì prossimo. Da quelli che voteranno 
si attende una batosta per i repubblicani. Ma non 
nella misura di quella subita da Reagan nelle elezio
ni di «medio termine» del 1982, che non gli aveva im
pedito di essere rieletto nell'84. Anche perché tra Bu-
sh^SaddamHusseinc'èpocoimbarazzodiscetta. • 

•;r -:.is.-: :M DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ~": 

SIIQMUNDQINZBKRO 

v,,i(»»WUSALEMME.)e|| 
;;?; dente* unilaterale». Cosi 
'm comunicato del ministero degli 
' 1 Esteri Israeliano, * definito U 

i rapporto del segretario'genera
rle dell'Orai Perez De ©legar suV 
| i la strage detta Collina delle mo-
t schèe, presentato al Consiglio 
1 di sicurezza la scorsa settimana. 

%\ La delusione del governo Israe-
fi nano deriva dal fatto che nel 

rapporto «non si e ritenuto op-
_ . . . , portano chiedere la cessazione 

2' j del»» violenza da parte dei pale-
' sttnesb. Per questo Israele re-

Uf. ! spinge la proposta di Perez De 
; j CueUar di convocare gli Start fir-
: j rnataddella Convenzione di Gì-

i!nev*tatdrrtWo>llépopbtazi<>( 

i.. jiUdti territori occupati. 

È 

lx 

1 

s 
! 

Lo Stato ebraico -continuali 
(f. comunicalo -non poo accetta

re che «elementi stranieri sfrutti
no una provocazione per nega-
ra la sua sovranità su genita-
lemme». Chi continua a occu-
pani di questa questione, con
clude la. nota, fa il gioco di chi 
vuole stabilire un legame conta 
crWdalGolto . 
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•1NEWY0RK. Le previsioni 
sono unanimi: il 6 novembre 
ci dovrebbe essere una bato
sta per l repubblicani. Il parti
to, del Presidente. Ma per 
grosso che sia lo spostamen
to a favore dei democratici 
nelle 435 singoiar tenzoni 
per il rinnovo dell'intera Ca
mera, netta trentina di duelli 
per il rinnovo di un terzo del 
Senato, nelle 34 battaglie tra 
campioni per poltrone da 
governatore, lo spostamento 
negli equilibri politici sari di 
fatto minimo. 

I repubblicani continue
ranno a tenere la Casa Bian
ca,. U. cui contratto, d'affitto 
scade, sotónel 1992.1 demo
cratici al 'massimo amplie-
ranno la maggioranza asso
luta di cui già^dispongono sia 
alla Camera che al Senato. In 
questo senso le elezioni 
americane di «medio termi
ne» di martedì si profilano. 
molto «all'Italiana», con la 
previsione che grosso modo 
restino sostanzialmente inal
terati gli attuali rapporti di 
forza parlamentari, e gli 
esperti, che si apprestano a 
trarre indicazioni e Interpre
tare spostamenti di pochi 
seggi in una direzione o nel
l'altra, che non modifiche
ranno il rapporto tra maggio
ranza e minoranza. 

•>.'.• ; .- . ': .•> : < • • : ' ' - - « : • • • • ' . - : . , - •;.•.<•••• 

ria gli equilibri attuali potreb
bero subire un mutamento 
qualitativo è il Senato. Qui la 
maggioranza democratica è 
di soli SS seggi contro 45. Ba
sterebbe quindi la perdita di 
soli 5 senatori per annullarla. 
I repubblicani a dire il vero ci 
avevano anche sperato, sino 
a pochi mesi fa. Ma tutti i 
sondaggi elettorali mostrano 
che se anche questa speran
za aveva ragione di esistere, 
non ha a questo punto alcun 
iondamento.. Anche i loro 
esperti ammettono che se 
spostamento ci sarà, sarà in 
direzione del consolidamen
to della esistente maggioran
za democratica e non-c'è 
verso che possa essere in di
rezione opposta. 

Quanto alla Camera, con 
258 loro deputali contro i 175 
repubblicani (e due seggi va
canti), i democratici dispon
gono già di una maggioranza 
con un margine di 82 seggi. 
Qui neanche, in teoria, £ 
possibile che la perdano tut
ta. Secondo la rivista «Con-
gressional Quarterty», 215 
seggi democratici sono «as
solutamente sicuri», una 
competizione il cui esito è in 
forse si ha solo in un numero 
limitato di collegi. E se, come 
lasciano intendere tutte le 
previsioni, I democratici am-
plieranno ancora di più i| 

vantaggio, sari certo una 
soddisfazione per loro e un 
colpo al partito di Bush. Ma 
difficilmente si vede come 
questo possa avere effetti de- ' 
cistvi e dlretti.sulla situazione 
globale, comprese le pro
spettive della corsa alla Casa 
Bianca del 1992,. 
' «Credo che qpatche setti

mana fa I repubblicani sareb
bero stati contenti di perdere 
3-5 seggi alla Camera. Oggi 
credo che si; qualcuno gli of
frisse di perderne solo IO ci 
farebbero la firma», dice ' 
Charles E. Cook, l'esperto di 
previsioni elettorali che pub
blica l'autorevolissima •new
sletter» «The Cook Politicai 
Report». Bene che vada ai de
mocratici e male che vada al 
repubblicani, secondo gli 
esperti una quindicina sono 
il massimo di seggi alla Ca
mera che possono perdere 
rispetto a quelli che hanno 
ora. Meno dei 26 che I repub
blicani persero nelle elezioni 
di «mezzo termine» del 1982. 
senza che ciò' Impedisse al 
loro presidente Reagan di ri-
presentarsi. candidato e di 
vincere piessòche plebiscita
riamente per la seconda vol
ta la Casa Bianca nel 1984. 
• La perdita più seria per il 

partito di Bush potrebbe veri
ficarsi nelle elezioni per 1 go
vernatori. Rischiano di con
cederne altri 5 ai democratici 
che hanno gii i governatori 
di 29 Stati su 50. Si dà per 
probabile che un democrati
co defenestri nell'importante 
Florida l'amico di Bush Bob 
Martinez e che. la candidata 
democratica Ann Richards 
ce la faccia a farsi eleggere 
governatore nello Stato di 
adozione del presidente che 
è il Texas. È favorito il demo-

a3TIOt«iiV....Jw ' 

gli ultimi sondaggi danno co
me disperato il tentativo del
l'ex sindaco democratico i 
San Francisco, la «Biancane
ve» Diane Feinstein, di sot
trarre ai repubblicani lo Stato 
più importante di tutti, la Ca
lifornia, quello di cui era sta
to governatore Ronald Rea
gan. • 

Se queste elezioni sono 
anche un referendum su Bu-. 
sh e sulla sua sorte nel 1992, 
lo sono quindi molto alla 
lontana. Possono dare se
gnali importanti sull'umore 
degli elettori che, stando ai 
sondaggi è pessimo, ce l'ha 
con tutti i «politici», sia con 

Suelli del partito del Presi-
ente sia con quelli che han

no la maggioranza in Con
gresso. Ma non bastano a in
dicare chi ha più probabilità 
di conquistare la Casa Bian
ca alle prossime presidenzia-

Dipenderà da molti altri 
fattori: da come va a finire 
con l'economia, da come fi
nirà lo scandalo della casse 
di risparmio, da come saprà 
cavarsela con la crisi nel Gol
fo, se farà o. meno passi falsi 
fatali. E soprattutto dal se i 
democratici sapranno con
trapporgli un avversario cre
dibile. 

Bush arriva a questo ap
puntamento elettorale di 
«mezzo termine» con il livello 
più basso di popolarità da 
quando è presidente. 

Secondo un sondaggio 
pubblicato Ieri dal «New York 
Times», la popolarità di Bush 
è rapidamente scesa al 52%, 
dal 60% di ottobre e dal 75% 
di agosto. Due americani su 
tre dicono che l'economia va 
• malissimo, oltre tre su quat
tro sostengono che il gover
no è guidato da un pugno di 
grandi gruppi di interesse 
che pensano solo al proprio 
vantaggio anziché al benefi
cio di tutti. 

Ma negli ultimi giorni Bush 
sembra essere riuscito ad ar
restare la discesa a valanga 
della propria popolarità im
mettendo nella campagna 
elettorale Saddam Hussein e 
cercando di far dimenticare 
le imbarazzanti sciarade sul 
deficit, sulle tasse e sulle «ser
rate» fasulle del governo. Se a 
competere con Bush per la 
Casa Bianca nel 1988 fosse 
stato Gorbactov anziché Du-
kakis, forse avrebbe vinto il 
leader sovietico. Se invece 
Bush riesce a presentare le 
cose come se si trattasse di 
una competizione elettorale 
tra lui e Saddam Hussein, 

non ci può evidentemente 
essere alcun dubbio su chi 
dei due gode maggiori favori 

. nel pubblico americano. 
Comunque vada a finire 

martedì, il dato più significa
tivo di queste elezioni po
trebbe essere che da 115 a 
120 milioni di adulti con dirit
to di voto, circa due terzi di 
tutti I potenziali elettori ame
ricani, non andranno nem
meno alle urne. Potrebbe es
sere il record storico di as
senteismo. E molti di quelli 
che a votare ci andranno, lo 
faranno, stando alle prevtsio-

• ni, per esprimere un volo di 
protesta, per «cacciare fuori i 
mascalzoni», sostituire «poli
tici tradizionali» che ricopro
no incarichi elettivi da una vi
ta con illustri sconosciuti, pe
core nere e bastian contrari. 
«Ma credo che gli elettori 
prenderanno il disgusto ge
neralizzato nei confronti dei 
"politici'' come ulteriore scu
sa per non partecipare. Di
venta ormai una razionaliz
zazione della delegittimazio
ne. Ho il sospetto che marte-

. di scopriremo che gli elettori 
americani riescono a far più 
male quando abbaiano di 
quando mordono», osserva il 
politologo Benjamin Barber 
della Rutgers University. 

nel̂  votò ctinericaho v § S 
Referendum in California forge Bush e il candidato repubbHcanodel Minnesota Hudy Boschwrte 

MI Néro contro nitrii nel Sud. Se come 
suggeriscono le previsioni il democratico Har-
vey Gannì ice la farà a mandare In pensione l'av
versario -tesse Helms dopo 18 anni di tenuta In
contrastata del seggio in Senato, diverrà il primo 
senatore di colore in North Carolina, lena di Ku-
K)ux-K!an. È 11 duello ~p|ù appassionante e più 
seguito di tjueste elezioni; anche perche è quel
lo' che si svolge sulle piattaforme politiche più 
contrapposte. Il vecchio Jesse Helms è II più no
to ideologo della destra reaganlana. Harvey 
Gannì un democratico che non esita a richia
marsi a Jesse Jackson. L'avversario lo ha accu
sato di essere finanziato dagli omosessuali e 
dagli estremisti liberal da tutto il Paese. 

T u » cani «clolri contro I profesalonlstL A 
puniate sul vento della protesta contro i politici 
in generale sono, tra gli altri, il candidato demo
cratico alla successione a Dukakis come gover
natore del Massachusetts, John Sllber, il candi
dato al seggio senatoriale in Oregon Harry Lon-

sdale. quello al seggio senatoriale del Minneso
ta Paul WellstoneTSIIber, un professore di Bo
ston, fa il qualunquista becero; dlce'the I neri 
dei ghetti sono «un branco di drogati», accusa le 
mamme che lavorano di «abbandono dei mino
ri», *s,la prende col «welfare»^rMaklsetje ha 
attirato come motche l'«vu curnprA» In New En-
gland. È il favorito, ma potrebbe, venire una so-

: presa da parte dell'elettorato femminile e de-
* mocraticoche non digerisce le me «provocazio
ni» e potrebbe votare per il pio misurato avver
sario repubblicano. Lonsdale, un uomo di affari 
che conduce una classica campagna «anti-Wa-
shington», minaccia un repubblicano che aveva 
mantenuto il seggio per ben 24 anni. Wellstone 
contesta da posizioni di sinistra quasisessantot-
(esche uno del fedelissimi di Bush. 

- Meglio indlpendeatl che all'ombra di 
Bush. Se moltissimi candidali repubblicani 
hanno deciso, vista l'aria che tira, di dissociarsi 

dal Presidente, spiegare ai loro elettori che non -.n«e»vHo prendere le distanze dagli omosessuali. 
c'entrano con la Casa Bianca e di rifiutare la 
mano che cortesemente Bush gli offriva in cam
pagna elettorale, altri hanno deciso addirittura 
di riciclarsi come «indipendenti».'È il caso del 
deputato repubblicano uscente Peter Smith del 
Vermont; che si batte contro l'unico candidato 
dichlaratemente «socialista», l'ex sindaco di ' 
Burlington Bemle Sanders. Che nonostante il 
travestimento dell'avversario resta però favorita 

Biancaneve contro gli eredi di Reagan. ' 
Sembra invece proprio che in California non ce 
la farà a diventare governatore l'ex sindaco de
mocratico di San Francisco Dianne Feinstein. ' 
Nei pronostici la distanzia con 8 punti percen
tuali l'avversario Pete Wilson, che aspira a man-, 
tenere in mani repubblicane la poltrona da cui 
Ronald Reagan aveva iniziato la scalata alla Ca-, 
sa Bianca. A •Biancaneve», come affettuosa
mente chiamano i sostenitori la Feinstein. non è 

dalle femministe e dagli ultra dell'ecologia con 
cui gii avversari la associavano. Per il rotto della 
cuffia dovrebbe farcela invece a conquistare ai 
democratici la poltrona di governatore in Texas 
là candidata democratica Ann Richards. grazie 
soprattutto all'eccesso di gaffe» qualunquiste 
del suo avversario. 
': Un referendum per U potere all'ecolo
gia, fi quello su cui si pronunceranno gli elettori 
della California, chiamati ad approvare o boc
ciare il pacchetto più sevèro e comprensivo di 
misure a sostegno dell'ambiente e l'istituzione 
di un super-commissario per l'ecologia.. Altri re
ferendum che affiancano queste elezioni di 
«mezzo termine» sono quelli per limitare la du
rata delle cariche elettive (in California e in Co
lorado), diverse altre consultazioni su quesioni 
ambientali, e in particolare sul nucleare e il che 
fare dei rifiuti. 

A Pechino 
colloqui 
sulla Cambogia 

Pechino è stata ieri teatro di colloqui ad alto livello tra 
giapponesi e nord-coreani, per la ripresa dei rapporti di
plomatici tra i due paesi, e tra dirigenti cinesi e thailandesi 
alla ricerca di una soluzione della crisi cambogiana. 1 col
loqui di cinque ore tra alti funzionari di Giappone e Corea 
del Nord non hanno portato ad alcun risultato e le due 
parti si sono trovate in disaccordo su tutti i punti in esame. 
D'altro lato, i ministri degli Esteri cinese Qian Qichen 
(nella foto) e thailandese Subin Pinkayan hanno discus
so della situazione cambogiana e messo a punto i prepa
rativi della riunione sulla Cambogia che si terrà a Giakarta 
dal 9 novembre. 

ChCyenne La figlia di Marion Brando. 
Brando Cheyenne. è uscita dal CO
D I a n u v ma provocato da una over-
e S C e dose di farmaci ma rimane 
dal m m a sottoposta a cure intensive 
trai u n i » va gravi d i s ta i aii'appa. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ rato digerente. L'attore, In 
^^™™^^"™^^^^^™ un'intervista al settimanale 
francese «Le journal du dimanche», ha escluso che la fi
glia ventenne intendesse togliersi la vita. Brando potrebbe 
volare a Papeete. capitale di Tahiti, dove è ricoverata la fi
glia, tra qualche giorno, una volta chiarita la situazione re
lativa al processo dell'altro figlio, Christian, accusato di 
aver ucciso il fidanzato di Cheyenne. Il processo sarebbe 
dovuto cominciare lunedi. 

India 
Tolto 
l'assedio 
alla moschea 

Dopo due settimane. I mili
tanti indù hanno tolto l'as
sedio alla moschea indiana 
di Aydodhya proclamando 
una tregua nella campagna 
in favore della costruzione 
di un tempio indù sui luo-

" ghi santi musulmani In un 
comunicato firmato da Ashok Singhal, segretario genera
te del Vlshwa htndu parishad (vhp, il consiglio mondiale 
indù), le migliala di Indù riuniti nella città di Ayodhya so
no stati invitati a tornare alle loro case mercoledì prossi
mo dopo una sessione di preghiera di 40 ore che comin
cerà oggi. 

Combattimenti 
in Afghanistan 
Cinquanta morti 
fraimujaheddin 

. Una cinquantina di mu-
jaheddin delia resistenza 
afghana e quattro soldati 
dell'esercito . governativo 
sono morti ieri durante 
combattimenti avvenuti 20 

j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chilometri a nordest di Ka
bul. Lo ha reso noto il por

tavoce del governo afghano Humayun MukammeL Nei 
corso degli ultimi giorni, ha aggiunto MukammeL reserci-
tona inflitto pesanti perdite alla resistenza e conquistalo 
23 roccaforti mujaheddin e alcuni depositi d'armi nei 
nord della provincia di Kabul La resistenza ha lanciato il 
9 ottobre un doppio attacco alla periferia di Kabul, ma le 
truppe governative hanno respinto l'offensiva spostando 
la linea dei combattimenti a 40 chilometri dalla città. -

Cecoslovacchia 
Il partito 
comunista 
conserva II nome 

Il diciottesimo congresso 
del partito comunista ceco
slovacco si è concluso a 

' Praga con l'approvazione 
del nuovo programma e 
de! nuovo statuto, che pre
vede la conservazione del 

: nome «comunista» e la fe
deralizzazione del partito comunista cecoslovacco in due 
partiti indipendenti, uno ceco e uno slovacco. La dichia
razione programmatica ribadisce l'abbandono del princi
pio della dittatura del proletariato e del centralismo de
mocratico. Il nuovo partilo comunista impostare la sua 
politica «sul pluralismo, sulla economia sociale e di mer
cato per diventare punto di riferimento di tutte le forze di 
sinistra del paese». ,..,.. ,: 

Croazia 
Cambia nome 
la Lega 
del comunisti 

Anche Glenda Jackson alla manifestazione indetta da «Neue Forum» 

ma stavolta contro 0 governo di Bonn 
r,G"«ra anche Glenda Jakcson, insieme a Christa Wolf 
«*a GQnther Grass, a manifestare ieri a Berlino nella 
^rhitìca Alexanderplatz. La protesta organizzata da 
:Neue Forum, l'organizzazione di intellettuali che 

,, «contribuì In modo decisivo a far cadere il governo 
jfi '̂ dell'Est Solo che ieri protestavano contro il governo 
Indi Bonn e i ritmi dell'unificazione che hanno reso 

,.; drammatica la vita nella ex Rdt. . . ,,.-, 

>:< • J •• 
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B .;•• BERLINO. «Noi. siamo un 
W (popolo stupido» e «noi erava-
'.'•ano un popolo». Con questi 
é sartem ieri migliala di tedeschi 
>• faWest si sono riuniti nell'Ale» 
M xanderplatz. rispondendo "«* 
& Cappello lanciato da Nette Fo-
j£ non. l'organizzazione di Intel-
i5?'te»tuaUdb*ldeml della Rdt che. 
;| con le sue manifestazioni, ave-
ì jra contribuito In modo decisi-
| ' voaHa caduta del vecchio regi-
4 Jiw- Ma, se cinque giorni prima 
";; detta caduta del Muro. Neue 
11 

Forum aveva portato in piazza 
almeno un milione di persone, 
ieri ne ha mobilitate soltanto 
cinquemila, con. alla testa 
Baerbcl Bphjev. la leader rico
nosciuta del movimento. Ri
dotti di numero ma non di rap
presentatività a livello intellet
tuale, i leader dell'organizza
zione hanno raccolto attorno 
al loro; slogan personaggi co
me l'attrice inglese Glenda 
Jackson, lo scrittore GOnther 
Grass. la scrittrice Christa Wolf, 

il cantante folk americano, Pe
te Seeger. Slogan che erano di 
contenuto decisamente diver
so da quelli di un anno fa 
quando i mattoni del Muro 
caddero sotto 1 picconi di una 
folla che gridava -Noi siamo uri 
solo popolo». 

< E' bastato un anno e l'acce
lerazione lorzata dell'unifica
zione a far vivere al tedeschi 
dell'est tutti i costi di un muta
mento cosi radicale della loro 
economia. L'Alexanderplatz 
ha visto una folla che chiedeva 
maggiori garanzie sociali per 
milioni di persone che stanno 
vivendo una fase cosi radicale 
di trasformazione economica, 
dovendo passare da un'eco
nomia di stato a lina di merca
to. La disoccupazione e in co
stante aumento e non si vedo
no, ne) breve termine, soluzio
ni credibili. C'era una vena di 
sarcasmo in quel cartello che 
recitava «noi eravamo un po
polo» col quale si denunciava 

l'Indifferenza dei confratelli 
dell'ovest rispetto agli enormi 
disagi economici ed esisten
ziali dell'est. 
. C'era della feroce ironia in 

quell'altro striscione che dice
va: «cercatevi lavoro come mi
nistri senza portafoglio», con il 
quale si attaccavano I cinque 
ex ministri dell'est che sono 
stati inglobati nel governo di 
Helmut Kohl come ministri, 
appunto, senza portafoglio, 
ma con stipendi di oltre tre mi
lioni e 200 mila lire al mese. 
«La rivoluzione non è finita • ha 
detto tra l'altro Baerbel Bohlev 
parlando alla lolla • e perciò 
non possiamo tirarci da parte». 
Un impegno politico e sociale 
che ha sempre contraddistinto 
questa formazione di dissiden
ti e di intellettuali,"vera co
scienza critica deU'estabilish-
meni «prima» dell'unlflcazio-
ne, struttura portante di una 
contestazione che, all'epoca, 
ebbe un ruolo decisivo nel ro

vesciare un governo ormai al 
tracollo dopo la perestroika 
sovietica. 

Ma anche una formazione 
che non abbandona facilmen
te il suo ruolo di analisi della 
società al di fuori degli schemi 
politici che vorrebbero ingab
biarla. Caduto il vecchio regi
me Neue Forum non e scom
parsa, ma anzi toma a far sen
tire la sua voce, sia pure più 
flebile, per rivendicare la sua 
presenza nella società tedesca 
e rifiutare l'omologazione tota
le. D'altra parte proprio la rapi
dità dell'unificazione ha impe
dito all'organizzazione di en
trare a far parte del gioco poli
tico a livello istituzionale. Il 
principio dell'inglobamento, 
infatti, ha fatto si che alle ele
zioni si imponessero I partiti 
già dominanti all'ovest, il de
mocristiano e il socialdemo
cratico, lasciando ben poche 
possibilità alle nuove forma
zioni. • .. 

La Lega comunista di Croa
zia, in Jugoslavia, ha cam
biato nome in Partilo dei 
cambiamenti democratici 
Il cambiamento e stato de
ciso venerdì sera a Zaga-

_ ^ w i i ^ m ^ ^ ^ ^ m k**8 a"'u'tirno congresso 
della locale Lega dei co

munisti che si è trasformato in Convenzione del nuovo 
partito. Sono stati anche definiti gli orientamenti: social
democrazia con orientamento socialista. La Lega comu
nista croata è stata messa in minoranza alle prime elezio
ni libere del dopoguerra tenute la primavera scorsa e vin
te dall'Unione democratica guidata dall'ex generale di Ti
to, poi epurato per dissidenza, Franto Tudjman. 

VIRGINIA LORI 

VENDONSI 

VILLETTE A SCHIERA, 

BILOCALI, 

SERVIZI, 

CANTINA, 

ISOLA DI UTOPIA. 

i • L'Isels et» non c'è, non c'è ptk 
d* M u a Tahiti. I* Tarn a» 
Otte» «1 Mano al Mara • nata 
occupata da fot* urtanti <s furiali 
con la fadtoSna accaaa, accam-
pata in condomini da paritaria 
urbana. L'isola è di gran moda, • 
a chi carca la fuga a la aottudlna 
non owui eh» chiuderti in bagno. 
Vanw /Vasto eh* non c'è. 

• Pinocchio rivisitato m chiava ga-
«tronomrea: coma • coaa man
giava rama CI CoaodL la pocha 
vetta eh» mangiava. Ftm» dt 
buwtini. 

• I racconto. Nat ghetto «fenico di Praga, alta manta <teo» aerai, dove I 
! rnltx»tirr»g^<»untb*mt*icnadm»tit'nlmo.MslfSirin*tlMiottspoii. 
»lrrmb.<*9ccH^t&ckm<»npi.ctcckKcodtcKi.poaoan*vmtiur». 
. risono con finocchi, baccalà In zimino, cattagnacclo./ricettane. 

• » vino. 8arbara. H vino da patto par antonomasia (tei Plemoma. GuMe «V 

• Staat. Iworttal. adatti teonoteiuti. I remoti teltlccloRi tedeechi al vegSo 
dai metri esperti. Gran quantrui di gratti, poche proteina, tanta calorie, un 
tepore inediameme buono, un pretto piuttosto iHpoto. Suho t dldotto 
enti. 

• La rubriche. I pianeta tavola: un 
mondo rj Test. Libri. Dove-Come-
Quanto. SpeclaWl. Aretgole. « ! ! » 
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